Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 86/07 del 20 settembre 2007, San Gennaro

La madre dei brecciaioli è sempre incinta

Breve rassegna stampa sui nostalgici massoni, radicali e anticlericali della breccia di Porta Pia.

Radicali: Porta Pia e Giordano Bruno

XX settembre 1870 - XX settembre 2007. Porta Pia - La breccia della libertà: manifestazioni contro il fondamentalismo clericale e i privilegi vaticani, per la libertà religiosa. Segue fiaccolata fino a Campo de Fiori. Giovedì 20 settembre 2007, alle ore 17.30, a Porta Pia (Via XX Settembre – Roma), il Partito Radicale, Radicali Italiani e l’Associazione Coscioni hanno indetto una manifestazione contro tutti i fondamentalismi, per ricordare, come ogni anno, la fine del potere temporale dello Stato Pontificio sulla città di Roma e celebrare la libertà di religione contro la religione di Stato e dei privilegi. La manifestazione proseguirà con una fiaccolata che terminerà in Piazza Campo de’ Fiori, sotto la statua di Giordano Bruno. (Comunicato stampa di Partito Radicale, Radicali Italiani e Associazione Concioni)

(Fonte: http://www.radicali.it/view.php?id=104091
Massoni: Porta Pia e Garibaldi

Giuseppe Garibaldi è stato anche massone. Anzi: fu addirittura eletto Gran Maestro nel 1864. La cosa pare dispiacere a molti, nonostante siano trascorsi duecento anni dalla sua nascita; e infatti non mancano le ricostruzioni caricaturali, pronte a far coincidere Massoneria e bestemmia.  Garibaldi - in questo teatrino evocato a scopo puramente retorico - figura spesso fra i protagonisti nel ruolo del grande antenato, del precursore di tutti i mangiapreti della penisola.  Garibaldi non amava la Chiesa “istituzione”, è vero, soprattutto nel momento in cui vestiva i panni della Chiesa “governo”: ma ci furono preti che misero a repentaglio la loro vita per salvarlo. Perché si parla così poco di loro? Forse perché credevano semplicemente che si potesse essere cattolici e italiani: come don Giovanni Verità.  Il Grande Oriente d’Italia ritiene che l’anniversario garibaldino sia il momento buono per far giustizia di tanti luoghi comuni: il Risorgimento come complotto massonico (e magari pure ebraico, perché no?); l’Italia unita come “dittatura” di pochi centri di potere laico imposta a milioni di poveri contadini. I quali, nel frattempo, grazie all’Italia unita, sono passati da sudditi a cittadini - certo, con gradualità e fatica: come dappertutto, del resto - e hanno potuto votare liberamente: per un grande partito cattolico, ad esempio.  Col Papa-Re sarebbe accaduto lo stesso? A giudicare dal tasso di democrazia che esiste nello Stato Vaticano, non si direbbe; e meno che mai, poi, se si considera la cultura - pervicacemente antiliberale e antimoderna - che ispira e guida ancora oggi movimenti quali i teo-com e i teo-dem. Che hanno il pieno diritto, nell’Italia unita - che il Grande Oriente ha contribuito a costruire con i suoi uomini migliori - di conservare le loro opinioni, di raccontarle dal pulpito e di scriverle sui giornali. Anche se la storia ha dato torto a loro e ragione a Garibaldi. Ecco perché ci ostiniamo a celebrare la data del XX Settembre.
Gustavo Raffi, Il Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia, da Villa Vascello, Roma, 20 settembre 2007.

(Fonte: http://www.grandeoriente.it )

Massoni: Porta Pia e l’equinozio di autunno

Tradizionale appuntamento il 22 settembre a Villa Il Vascello per celebrare la ricorrenza dell’Equinozio di Autunno e del XX Settembre che quest’anno si combina con il duecentesimo anniversario della nascita di Giuseppe Garibaldi. Il parco della sede nazionale del Grande Oriente d’Italia ospiterà i festeggiamenti annuali della Comunione, che segnano la ripresa dei lavori delle logge dopo la pausa estiva, con una particolarità: la partecipazione di tutte le logge intitolate a Garibaldi, in Italia e nel mondo, per onorare la figura più emblematica della storia della Massoneria della quale, com’è noto, fu Gran Maestro. Il programma prevede, la mattina il convegno “Processo a Garibaldi”, con esponenti illustri della mondo della cultura e della comunicazione, nel pomeriggio il ricevimento nel parco del Vascello con “il Concerto per Garibaldi”, l’assegnazione del Premio “Giacomo Treves” (concorso biennale del Grande Oriente d’Italia), il discorso augurale del Gran Maestro Gustavo Raffi e il consueto rinfresco di fine serata. 

(Fonte: http://www.grandeoriente.it/even_view.php?id=152 )

ARCI: Gran Galà di Porta Pia  
Eretiche prolusioni e cantate collettive. Inaudito: i bersaglieri prendono a cannonate il papa. Cosa pensereste se l'ANSA battesse questa notizia? Oggi, nel rinnovato ardore religioso nel quale la società italiana annaspa, sarebbe impensabile. Eppure c'è stato un tempo nel quale i buoni consigli dei cardinali ed il loro sfacciato protagonismo politico non erano i benvenuti... D'altronde come chiamate uno che su tutto vuol dire la propria?

Interventi di Paolo Iervese (Fai). Cantata anticlericale con Alessio Lega, Joe Fallisi, Santo Catanuto. Letture a cura di Marta Marangoni (ScigheraTeatro) e Piero Lenardon (Filarmonica Clown). Organizzatore: Circolo Arci La scighera.
(Fonte: dal sito dell’Unione degli atei e degli agnostici razionalisti, www.uaar.it )
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